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Oggetto: PR Lazio FESR 2021-2027, Azione 2.4.1 b) “Interventi di prevenzione dell'erosione 

costiera” – “Ripascimento di un tratto del litorale di ponente del Comune di Anzio (RM) tra Tor 

Caldara e le Grotte di Nerone” – Autorizzazione al subappalto, ai sensi dell’art. 119 del D.Lgs. n. 

36/2023; 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE TRASPORTI, 

MOBILITÀ, TUTELA DEL TERRITORIO E AUTORITÀ IDRAULICA, DEMANIO E 

PATRIMONIO 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Pianificazione e attuazione interventi a difesa della costa; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n.1; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche 

ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento regionale 06 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

VISTO il regolamento regionale 23 ottobre 2023, n. 9, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n.1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta 

regionale) e successive modifiche. Disposizioni transitorie”, il quale ha riorganizzato le strutture 

amministrative della Giunta regionale, in considerazione delle esigenze organizzative derivanti 

dall’insediamento della nuova Giunta regionale e in attuazione di quanto disposto dalla legge 

regionale 14 agosto 2023, n. 10; 

VISTO il regolamento regionale 28 dicembre 2023, n.12, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n.1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta 

regionale) e successive modifiche. Disposizioni transitorie”, con il quale sono state modificate le 

disposizioni transitorie del r.r. 9/2023; 

VISTA la deliberazione della giunta regionale n. 129 del 7 marzo 2025, avente ad oggetto “Modifiche 

al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie” con la quale è 

stata istituita, tra le altre, la Direzione regionale “Trasporti, mobilità, tutela del territorio e autorità 

idraulica, demanio e patrimonio”; 

VISTA la deliberazione della giunta regionale n. 401 del 30 maggio 2025 avente ad oggetto 

“Modifiche al regolamento regionale 10 marzo 2025, n. 5 (Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) 

e successive modificazioni. Disposizioni transitorie). Disposizioni transitorie.” che ha fissato alla data 

del 30 giugno 2025 il termine delle attività previste dalla succitata D.G.R. n. 129/2025; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 479 del 26 giugno 2025, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore ad interim della Direzione regionale “Trasporti, Mobilità, Tutela del territorio 

e Autorità idraulica, Demanio e Patrimonio” all’Ing. Wanda D’Ercole; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G08770 del 09 luglio 2025 con cui è stato definitivo l’assetto 
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organizzativo della Direzione regionale “Trasporti, Mobilità, Tutela del Territorio e Autorità 

idraulica, Demanio e Patrimonio”; 

VISTI gli atti di organizzazione e successivi atti di novazione, decorrenti dal 01 luglio 2025, con cui 

sono stati conferiti gli incarichi ai dirigenti delle aree incardinate nella Direzione regionale “Trasporti, 

Mobilità, Tutela del Territorio e Autorità idraulica, Demanio e Patrimonio”; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G16225 del 02 dicembre 2024 con cui è stato conferito l’incarico 

dirigenziale dell’Area “Pianificazione e attuazione interventi a difesa della costa” all’Ing. Valerio 

Camponeschi; 

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici; 

VISTO il Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 recante Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 

agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;  

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il quadro 

finanziario pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1058 del 24 giugno 2021, relativo al Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale e al Fondo di Coesione; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1060 del 24 giugno 2021, recante “Disposizioni comuni applicabili 

al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo 

per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le 

regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo 

Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica 

dei visti”; 

VISTA la Decisione di esecuzione C (2022) 7883 finale del 26 ottobre 2022 con cui la Commissione 

Europea ha approvato il Programma “PR Lazio FESR 2021-2027”, contrassegnato con il CCI 

I021IT16RFPR008, modificata con Decisione C (2024) 6747 finale del 26 settembre 2024; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 918 del 7 novembre 2024 “Presa d'atto della 

modifica del PR Lazio FESR 2021-2027 approvata dalla Commissione europea con decisione n. C 

(2024) 6747 finale del 26 settembre 2024”; 

VISTO il Regolamento (UE) 2025/1914 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 settembre 

2025, che modifica i regolamenti (UE) 2021/1058 e (UE) 2021/1056 per quanto riguarda misure 

specifiche per affrontare le sfide strategiche nel contesto del riesame intermedio; 

VISTA la Determinazione G08930 del 01/07/2026, con cui è stata approvata la versione 4 del 

SIGECO; 

CONSIDERATO che con Deliberazione di Giunta Regionale n. 446 del 02/08/2023, è stato 

approvato il progetto di ricerca, redatto dal Dipartimento di Ingegneria dell’Università degli Studi 

"Roma Tre" nell’ambito dell’Accordo di cooperazione istituzionale “Analisi di supporto al Piano 

della Costa della Regione Lazio”; 

CONSIDERATO che il progetto di ricerca così come redatto dall’Università degli Studi “Roma 

Tre”:  
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 evidenzia la presenza di diversi tratti del litorale laziale in condizioni di elevata vulnerabilità 

ed interessati da intensi e persistenti fenomeni di erosione costiera, che pregiudicano la 

stabilità e funzionalità delle infrastrutture, delle attività turistiche e degli ambiti naturali ad 

elevata valenza ambientale; 

 individua il piano degli interventi proposti necessari per la mitigazione del fenomeno 

dell’erosione costiera delle aree interessate, distinguendo tra nuovi interventi e interventi di 

manutenzione, integrazione e gestione di opere esistenti o già finanziate; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 703 del 07/08/2025 che approva il documento di 

programmazione per il periodo 2025-2029 “Interventi per la difesa integrata della costa del Lazio”, 

il quale identifica la tipologia degli interventi prioritari per la difesa della costa del Lazio e le azioni 

complementari necessarie, indicando altresì gli interventi finanziati e in corso di esecuzione e gli 

ulteriori interventi da realizzare, in base alle risorse finanziarie che si renderanno disponibili; 

CONSIDERATO che con deliberazione n. 814 del 18/09/2025 è stata approvata l’individuazione 

degli interventi prioritari da realizzare nell’ambito della programmazione PR Lazio FESR 2021-2027 

– Azione 2.4.1.b) “Interventi di prevenzione dell’erosione costiera”; 

CONSIDERATO che tra gli interventi finanziati è presente l’intervento di “Ripascimento di un tratto 

del litorale di ponente del Comune di Anzio (RM) tra Tor Caldara e le Grotte di Nerone”;  

CONSIDERATO che con determinazione G15871 del 27/11/2024 è stato affidato il servizio di 

progettazione dell’intervento di “Ripascimento di un tratto del litorale di ponente del Comune di 

Anzio (RM) tra Tor Caldara e le Grotte di Nerone” a favore di ACQUATECNO SRL; 

TENUTO CONTO che ACQUATECNO SRL in data 24/07/2025 e in data 04/08/2025 ha 

consegnato il Progetto di fattibilità tecnico-economica approvato con determinazione G11341 del 

08/09/2025; 

CONSIDERATO che con determinazione G16064 del 27/11/2025 è stata individuata la dott.ssa 

Geol. Daniela Nolasco, funzionario in servizio presso l’Area Pianificazione e attuazione interventi a 

Difesa della Costa della Direzione Regionale Trasporti, Mobilità, Tutela del Territorio e Autorità 

Idraulica, Demanio e Patrimonio, come responsabile Unico del Progetto (RUP) per l’affidamento di 

lavori e servizi per la realizzazione di opere di ripascimento a difesa della costa del Lazio; 

VISTA la determinazione sopracitata con la quale: 

- È stato approvato il QE economico presunto per la realizzazione di opere di ripascimento a 

difesa della costa del Lazio per un importo complessivo di € 23.140.615,58; 

- Si è stabilito di procedere all’indizione di una procedura aperta con inversione procedimentale 

ai sensi dell’art. 71 del D.Lgs. n. 36/2023 finalizzata alla conclusione di un accordo quadro 

con un solo operatore economico, ai sensi dell’art. 59, comma 3 del D.Lgs. n. 36/2023, per 

l’affidamento di lavori e servizi per la realizzazione di opere di ripascimento a difesa della 

costa del Lazio per un importo di € 17.134.200,00; 

CONSIDERATO che con determinazione n. G07566 del 03/06/2026 sono stati affidati, ai sensi degli 

artt. 70 e 71 del D.Lgs. 36/2023 i lavori e servizi per la realizzazione di interventi di dragaggio e 

ripascimento a difesa della costa del Lazio in favore dell’Operatore Economico ROHDE NIELSEN 

A/S; 
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VISTO contratto di Accordo Quadro stipulato in data 07/09/2026; 

VISTO il contratto attuativo n°1 per l’esecuzione dell'intervento denominato: “Ripascimento di un 

tratto del litorale di ponente del Comune di Anzio (RM) compreso tra Tor Caldara e le grotte di 

Nerone”, stipulato in data 08/10/2026; 

VISTO l’art. 119, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, che dispone che i soggetti affidatari dei contratti 

eseguono in proprio le opere o i lavori, i servizi e le forniture compresi nel contratto e che è nullo 

l’accordo con cui a terzi sia affidata l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni appaltate, 

nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla categoria prevalente e dei contratti ad 

alta intensità di manodopera; 

VISTO l’art. 119, comma 4, del D.Lgs. 36/2023, che prevede la possibilità per i soggetti affidatari di 

affidare in subappalto le opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto, previa 

autorizzazione della stazione appaltante, nel rispetto delle condizioni e dei requisiti previsti dalla 

normativa vigente;  

VISTA la nota, acquisita agli atti con prot. n. 1036849 del 15/10/2026, con la quale l’impresa 

ROHDE NIELSEN A/S, ai sensi dell’art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023, ha richiesto l’autorizzazione per 

l’affidamento in subappalto alla soc. MIAR SUB S.r.l. delle seguenti lavorazioni: 

- Rilievi magnetometrici 

- Bonifica bellica  

per un importo complessivo di € 520.000,00 iva esclusa; 

VERIFICATO che l’Impresa ROHDE NIELSEN A/S in sede di gara ha dichiarato di ricorrere allo 

strumento del subappalto indicando, all’atto dell’offerta, parte dei lavori che intende subappaltare; 

CONSIDERATO che con medesima nota l’impresa ROHDE NIELSEN A/S ha trasmesso, tra l’altro, 

la seguente documentazione: 

1. Contratto di subappalto sottoscritto in via condizionata;  

2. Dichiarazioni di MIAR SUB relative al possesso dei requisiti generali e all’assenza di cause 

di esclusione;  

3. Documentazione comprovante i requisiti di qualificazione e idoneità tecnico-professionale;  

4. Visura camerale, DURC;  

5. Dichiarazione di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della Legge n. 136/2010;  

CONSIDERATO che, ai sensi del disciplinare di gara, le lavorazioni rientranti nella categoria 

prevalente sono subappaltabili nei limiti e alle condizioni previste dalla documentazione di gara e 

dalla normativa vigente; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 7.2.1 del Disciplinare di gara, l’attività di localizzazione e 

bonifica da ordigni bellici deve essere eseguita da impresa iscritta all’Albo delle Imprese 

Specializzate di cui all’art. 2 del D.M. 11 maggio 2015, n. 82 e che, qualora l’aggiudicatario non sia 

in possesso del relativo requisito di qualificazione, è previsto l’obbligo di costituire raggruppamento 

con impresa specializzata ovvero di affidare in subappalto il 100% delle attività di bonifica ad impresa 

iscritta al predetto Albo per la categoria e la classe richieste; 
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ACCERTATO che la società MIAR SUB S.r.l. risulta iscritta all'Albo delle Imprese Specializzate 

in Bonifica da Ordigni Bellici di cui al D.M. 11 maggio 2015, n. 82, per la categoria e classifica 

adeguate alle lavorazioni affidate. 

DETERMINA 

 

per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate:  

1. di autorizzare ai sensi dell’art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023 il subappalto delle attività di rilievo 

magnetometrico e bonifica bellica dei lavori relativi all'Intervento “Ripascimento di un tratto 

del litorale di ponente del Comune di Anzio (RM) tra Tor Caldara e le Grotte di Nerone” 

all’impresa MIAR SUB S.r.l Via Campo Salino 933, Fiumicino (Roma) - C.F. e P.Iva 

01187570427 per l’importo complessivo di € 520.000,00 iva esclusa; 

2. di trasmettere la presente determinazione alla ROHDE NIELSEN A/S S.r.l. al Direttore dei 

lavori e, ove nominato, al Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione per i successivi 

adempimenti di competenza; 

3. di dare atto che ai sensi dell’art. 1228 del Codice Civile la responsabilità per la buona 

esecuzione delle prestazioni rimane in capo all’Impresa ROHDE NIELSEN A/S che ne dovrà 

dare conto alla stazione appaltante; 

4. che la presente autorizzazione si intende subordinata alle condizioni di legge ed in particolare 

agli obblighi previsti in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, di contribuzione e 

assicurazione dei lavoratori ammonendo che l’inosservanza di tali disposizioni è causa di 

risoluzione del contratto 

 

     

          Il Direttore  

   Ing. Wanda D’Ercole 
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